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PROTOCOLLO D'INTESA E A PREVEDERE L'ISTITUZIONE DI UN NUOVO CAPITOLO DI 

BILANCIO PER L'ESERCIZIO 2005, PRESENTATO DAL CONSIGLIERE MARRI IN DATA 

13.10.2004.

- N. 271 DELL'O.D.G. - PG.N. 225499/2004: ORDINE DEL GIORNO CON CUI SI AUSPICA 

UNA ATTENZIONE PRIVILEGIATA, ANCHE SE NON ESCLUSIVA AL MONDO DEGLI ORATORI 

PARROCCHIALI NONCHE' AD ALTRE ATTIVITA' SIMILARI, PRESENTATO DAL CONSIGLIERE 

FOSCHINI IN DATA 27.10.2004
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	Consigliere CARELLA
	FORZA ITALIA


Grazie signor Presidente. Ci sono alcune cose che mi hanno colpito di quanto sta accadendo in quest'aula da un po' di tempo. La prima cosa che mi ha colpito è che nel momento dell'atto politicamente più rilevante per una amministrazione comunale, che è il bilancio, mi sarei immaginato di vedere nelle forze di maggioranza una sorta di euforica allegria, perché questo è il primo atto con cui l'attuale maggioranza può andare a incidere positivamente sulla città secondo le proprie convinzioni, secondo i propri credo, secondo i propri indirizzi. Il primo intervento in merito al bilancio doveva essere in una qualche maniera susseguente a un bilancio predisposto da un'altra amministrazione, questo è un bilancio nuovo. Devo dire che le mie aspettative sono rimaste deluse. Non vedo questa allegra euforia, non vedo questa consapevolezza da parte di moltissimi degli esponenti della maggioranza. E allora mi sono chiesto perché. Mi sono chiesto perché spesso l'aria in quest'aula non è un'aria di consapevole, per carità, seria, per carità, ma non è un'aria allegra, un'aria felice. Cosa strana per chi ha vinto le elezioni, e ha avuto un corposo mandato elettorale. La prima cosa che ho fatto è rileggermi le cento e ventisei pagine delle cosiddette linee programmatiche e ho cercato di capire perché si era pervicacemente sostenuto che quel documento, le linee programmatiche, dovevano essere accomunate al bilancio. Devo dire che continuo a non capirlo. Non leggo cioè nel bilancio una logica susseguente a tutte le affermazioni contenute nelle linee programmatiche per il mandato amministrativo 2004/09.

Ora, è chiaro che le linee programmatiche si rivolgono a un arco temporale lungo, mentre il bilancio che oggi discutiamo è il bilancio per il prossimo anno, chiaramente non poteva esserci contenuto tutto, ma quantomeno i prodromi. Devo dire che anche qui non sono riuscito a trovare degli agganci e questo forse spiega la realtà di una certa area, di una certa aria che aleggia in quest'aula. Ovvero sia che evidentemente quando ci si è trovati a far di conto, ci si è resi conto che ben altra cosa sono i sogni e i desiderata rispetto alla realtà delle cifre e alla realtà da affrontare giorno dopo giorno. Però le notizie che abbiamo letto sulla stampa dovrebbero essere di sollievo nei confronti di una amministrazione che ha ereditato la città, pur con dei problemi, non è la città ideale, non è Paperopoli, ma una città al vertice delle città italiane per qualità di vita. È chiaro che la sfida diventa più impegnativa, perché è impegnativo rimanerci al vertice. Però sempre meglio partire dal vertice, che non partire dal fondo della scala. In più la classifica pubblicata dal Sole 24 Ore è un ulteriore complimento per coloro che oggi sono alla maggioranza, perché certifica che siete stati da un punto di vista elettorale sicuramente bravi, perché siete riusciti a suscitare delle emozioni che vanno contro alle cifre che sono espresse dal rapporto fatto dal Sole 24 Ore. Siete stati più bravi di noi, "noblesse oblige". Però è indubbio che un certo tipo di messaggio è stato vincente. E allora perché non si affronta l'avventura col sorriso sulle labbra di chi comunque sa che non ha ereditato poi una città così mal messa, pur essendo una città che ovviamente come tutte le città ha una serie di problemi. Ma nello stesso tempo sa che lo ha fatto conducendo una campagna elettorale che è stata fruttuosa, anche se non propriamente all'insegna della trasparenza del messaggio, nel senso che il messaggio non era corroborato. Non che qualcuno ci sta nella campagna elettorale, intendiamoci bene, non sto facendo i processi a nessuno, per carità. Mi piacerebbe che, visto che le cose sono accadute, si smettesse con i toni elettorali. Qualcuno qui qualche mese fa ha detto, qualcuno di molto autorevole, ha detto: bisogna che il centro destra prenda atto che ha perso le elezioni. Ne abbiamo preso atto. A questo punto sono io che dico: bisogna che il centro sinistra prenda atto che le ha vinte le elezioni. E allora siccome le ha vinte, e le ha vinte in una città sana, in una città ai vertici, non si riesce a capire perché si presenta un bilancio che io definisco poco coraggioso. Perché se si voleva poco coraggioso da un punto di vista politico, molto coraggioso da un punto di vista amministrativo. Ci sono delle poste di bilancio che gli stessi revisori sottolineano essere fonte di perplessità, senza calcare i toni, ma questo è ciò che si evince, ciò che si legge dal rapporto dei revisori. Però da un punto di vista politico, quella sterzata che ci aspettavamo, lecita e legittimata dal risultato elettorale, in questo bilancio non c'è. Non c'è cioè la volontà politica, spostando ovviamente le risorse, non c'è la volontà politica, non c'è stata, o il coraggio politico di spingere su quelle poste di bilancio che avrebbero reso concrete alcune delle affermazioni in campagna elettorale.

Abbiamo per esempio sentito parlare tantissimo della casa, abbiamo letto le linee programmatiche, dove lì si esagerava un pochino nella retorica, ma comunque anche lì si un spingeva sul concetto della casa; non ne troviamo notizie nel bilancio, salvo un parametro, che senza entrare nel particolare recita che l'ICI viene aumentata per chi, per qualsivoglia motivo, fosse anche per ristrutturazione, non abita nella propria casa. Quindi lì c'è un aumento che noi non riteniamo giustificato, proprio perché tante possono essere le spiegazioni. Non troviamo neanche traccia di investimenti iniziali per arrivare a un qualcosa. Del resto abbiamo avuto modo di dire che le linee programmatiche mancano di un'appendice, di un'appendice che reciti il come si vogliano raggiungere quegli obiettivi, confezionando un percorso su misura alle reali necessità di Bologna e alla situazione di Bologna stessa. Abbiamo detto che le linee programmatiche sono un lavoro che, salvo pochissimi particolari, può essere dedicato a qualsivoglia città, a qualsivoglia Comune italiano. Occorreva che fossero corredate da un'appendice in cui si specificasse che cosa per Bologna era necessario nel senso della scaletta delle priorità, dal momento in cui il tutto a tutti, e tutto insieme non è assolutamente possibile.

Colpiscono alcune scelte, come quella di abbassare gli investimenti sul turismo, ma colpisce ancora di più, e mi ha anticipato il collega di gruppo, il vicepresidente Foschini, il ridimensionamento complessivo del settore sport, che se non ho letto male vede una decurtazione di diverse decine di punti percentuali.

Ora, lo sport noi sappiamo che è settore ad alta valenza sociale, e allora non riusciamo a capire come una amministrazione che fa della partecipazione una delle sue bandiere più esposte, più presentate, vada a decurtare un settore che per antonomasia rappresenta uno dei pilastri della partecipazione, perché lo sport rappresenta uno dei pilastri cardine del concetto di partecipazione, soprattutto in una città che ha una antichissima tradizione di sport popolare. Questo allora non collima con l'immagine che si è data. Come, io vado a decurtare un settore che per antonomasia è facente parte del concetto di partecipazione, in una città dove la partecipazione a livello sportivo, partecipazione popolare è da sempre, quindi parliamo da almeno cinquant'anni, una bandiera della città stessa e della Provincia, e allora qui c'è qualcosa che non funziona, signori.

Sicurezza. Signor Sindaco, noi avevamo detto che non ci facevamo appassionare dal tema che ci fosse o meno un Assessore alla sicurezza, non ci facevamo appassionare perché l'importante è che ci fosse un settore e che questo settore fosse seguito.

Ora, mi avvalgo, questi sono i primi quindici? Ora, ovviamente noi siamo consapevoli di quanto sia oneroso il suo ruolo, anche in termini di impegni proprio istituzionali; riteniamo - riteniamo - che potrebbe essere utile che questa delega venga data a qualcuno se ci crediamo, che può essere comunque, noi sappiamo, che la Giunta è tutta operante su sua delega; e quindi tutta la Giunta deve in una qualche misura commisurarsi con lei. Il problema della sicurezza è spesso un problema anche di credibilità nella capacità di interagire con le altre forze addette a questo settore. Credo che il problema della sicurezza debba essere affrontato in una logica di, questa sì, concertazione e di programmazione all'interno di tutti i soggetti che sono preposti a salvaguardare il concetto stesso. Reputo che possa essere difficile, e tutto questo operativamente possa essere da lei sostenuto. Non come capacità, parlo proprio di operatività fisica. E infatti, qualcosa sta sfuggendo, c'è qualcosa che non funziona, perché quando, e io mi tolgo il cappello davanti alla capacità e alla abnegazione dei dipendenti del Comune di Bologna, dei dirigenti del Comune di Bologna, di tutti quanti, però chi guida è importante, chi dà le direttive è importante, la macchina burocratica da sola fa fatica a uscire fuori da una gestione dell'ordinario quotidiano, e purtroppo non siamo più nell'ordinario quotidiano e non lo siamo più perché non lo siamo mai stati, perché in realtà una città come Bologna, che ospita eventi periodicamente eclatanti a livello nazionale e internazionale, una città che è il crocevia dell'intera nazione e uno dei più importanti europei, è chiaro che vive quotidianamente qualcosa che è fuori dall'ordinario quotidiano. E quindi occorre avere anche il tempo per stare sul pezzo giorno dopo giorno, per poter indirizzare il settore, per poter indirizzare gli addetti ai lavori nella migliore delle maniere possibili. Tutto questo in realtà è in capo a lei. Io la invito a riflettere su questa necessità, al di là di chi debba essere la persona, dal momento in cui per quello che lei ci ha detto, non è il professor Pavarini che svolge altro ruolo, che è il ruolo di consulenza eccetera. Importantissimo anche quello. Siamo comunque curiosi poi, prima o poi leggeremo il suo rapporto. Rimane comunque il fatto che i soldi investiti in tema di sicurezza sono diminuiti. Quindi non sappiamo se vogliamo continuare sulla strada per esempio dell'uso delle telecamere, dell'uso della tecnologia e quant'altro.

Non leggiamo nel bilancio indicazioni e neanche nelle linee di programma indicazioni chiare su come si intenda reperire delle risorse, cosa di cui la città ha e avrà sempre bisogno. Non riteniamo congrua la collocazione, poi abbiamo letto le sue dichiarazioni, ma non riteniamo congrua la collocazione nel senso degli equilibri di bilancio del capitolo multe, che speriamo, e questo l'ha detto anche lei, prima o poi comincino a prendere una curva verso il negativo. Ma se questo accadrà, avrà due significati, due risultati: il primo che la gente comincia a stare ai detti e ad osservare di più le norme e quanto dall'amministrazione indicato; il secondo però è che mancherà un introito. Allora anche qui bisogna chiarirci sul significato di questa posta di bilancio e su che cosa ad esso dobbiamo noi attribuire in termini degli equilibri del bilancio. Oggi noi a quella posta lì diamo, se leggo bene, oltre 10 milioni di euro. Non sono pochi. 

Non mi faccio appassionare su quello che si è detto, e qui non faccio polemiche in realtà, nel senso che ci può stare un aumento dell'1,6 della tassa dei rifiuti; diciamo che sul piano della comunicazione non sarebbe stato male dire: oh, avevo detto una cosa, ho fatto di conto, ci può stare. Ci può stare! Non sono tra quelli che alzano il dito indice, accusano di chissà che cosa, però diciamo che la comunicazione va fatta sempre, sia quando si enunciano le intenzioni, sia quando le intenzioni si scontrano con la realtà, che va comunque gestita e governata. Balzano agli occhi gli oltre previsti 2 milioni di euro per l'ICI. Così come balzano agli occhi, e questo l'abbiamo già detto, tutto un calo. Il bilancio budget su budget è un bilancio sicuramente difficile, che contiene delle tecnicità, che comprendono anche delle scommesse; comprendono anche degli investimenti sulla fiducia. Quindi io che ho sostenuto il valore di questo metodo rispetto a quello incrementale, posso solo approvare che si sia continuato così. Devo dire che una scommessa di oltre 20 milioni di euro è una bella scommessa. È una bella corsa in avanti. Però quando un metodo è giusto possono anche avvenire degli errori. Se il metodo è sbagliato gli errori sono sicuri. 

Mi pare che qui si sia un po' esagerato. Io ho letto anche gli ordini del giorno presentati dalle forze di maggioranza e devo dire che sono ordini del giorno molto critici nei confronti di questo bilancio; e sono curioso di vedere come questi ordini del giorno, che sono comunque degli ordini del giorno di invito in larga parte, verranno votati. Anche noi abbiamo provato a dare il nostro contributo. Mi auguro, nella consapevolezza che non tutto possa essere accolto, che i nostri vari ordini del giorno siano stati letti e mi auguro che, come è accaduto a volte che noi si sia avuto la volontà politica di votare delle proposte della maggioranza, anche questa maggioranza possa accogliere quegli ordini del giorno che sul buonsenso invitano, perché così si tratta, la Giunta a compiere una scelta aggiuntiva al bilancio presentato. Diciamo che gli ordini del giorno che abbiamo presentato, assieme a doppia firma, assieme ad Alleanza Nazionale, sono ordini del giorno una parte dei quali crediamo possano essere accolti senza traumi da questa maggioranza e ci auguriamo che accada.

Io concludo questo intervento dicendo che la presa d'atto del rapporto del Sole 24 Ore mi auguro riesca a stemperare alcuni toni e alcune parole utilizzate a mio avviso in maniera impropria in quest'aula e aiuti l'amministrazione e la maggioranza a capire che qui non c'erano i Lanzichenecchi. Tutto sommato buoni risultati li abbiamo ottenuti. E siccome a me piace il confronto in politica non dirò, e non lo dico perché non lo penso, che i cittadini bolognesi si sono sbagliati, che non hanno capito, perché quando qualcuno non capisce probabilmente è perché tu non ti sai fare capire, o forse perché qualcuno è stato più bravo di te a farsi capire. Io le dico quello, e glielo dico in occasione del documento più importante che contrassegna ogni anno un Comune, quello del bilancio, io glielo dico con la massima serenità: il nostro obiettivo è che lei sia il Sindaco di tutti, il nostro scopo è che lei lavori al meglio nell'interesse della città, non è nostro interesse cercare di mettere i bastoni tra le ruote al Sindaco che è il Sindaco di tutti. Io mi auguro, e lo vedremo, che dopo questi primi mesi lei trovi in sé la forza politica e culturale di essere veramente il Sindaco di tutti, capendo che chi ha di fronte non sempre dice delle cose sbagliate, non sempre fa delle proposte sbagliate, e lo dico facendomi forte del risultato di quel rapporto. Non abbiamo poi fatto tutto male. No?, Evidentemente. Abbiamo fatto i nostri errori, tutto è opinabile, però crediamo di avere assunto ufficialmente caratura di essere in grado di dire e anche fare cose valide. E allora a volte quando prendiamo posizioni non sono posizioni preconcette, non sono posizioni aprioristiche, sono posizioni ragionate. Le faccio un esempio. Uno solo. Lei, tra le tante argomentazioni in campagna elettorale, disse che una delle tante cose era anche quella di volere spostare le Gocce. È lecito e legittimo. È comunque una struttura pensata, ideata, disegnata e realizzata da un architetto di fama internazionale. Lecito che a lei lì non piacciano.

Glielo dico proprio col cuore in mano: per favore, l'abbiamo già vissuta Bologna, non spostiamole senza sapere dove collocarle, nel senso non del magazzino, nel senso dell'utilizzo, che è quello che abbiamo letto. Noi qua a Bologna, proprio qui, dove lei ha fatto fare, e da cittadino la ringrazio, ha fatto fare il presepe, noi qui abbiamo avuto un'opera, sì, mi avvio alla fine, un'opera che era la casa del Nettuno, qualcuno se la ricorderà, fatta apposta, è stata smantellata, era una cosa che veniva visitata da tutti, fatta anche questa da un architetto, eccetera, è finita a marcire da qualche parte. Bene, lì c'è comunque un valore. Non piacciono lì? Lecito che le si sposti. Poi sull'utilizzo dei sotterranei si deciderà. Spero che vengano utilizzati in una qualche misura e che non ritornino all'abbandono. Però, ecco, io mi auguro, questo è solo un piccolo esempio, che vengano spostate per essere utilizzate in altro luogo, non semplicemente per essere abbandonate in un magazzino, perché sono comunque un valore, sono comunque un patrimonio, sono comunque l'opera di un architetto - ripeto - di fama internazionale.

Detto questo, io mi avvio alla conclusione dicendo che andrò personalmente a stringere la mano al Presidente del Consiglio, mi dispiace aver alzato la voce, quindi chiederò scusa per questo motivo qui, per avere alzato la voce con lui, mi auguro però che anche lui trovi una strada per avere un rapporto differente con chi sta parlando. Grazie. 

______________________________________________________________ 

Assume la Presidenza il Vicepresidente Consigliere Foschini

______________________________________________________________

	Consigliere CARELLA
	FORZA ITALIA


Grazie signor Presidente. Prima ancora di entrare nel merito delle varie questioni, noi per cultura apprezziamo la coerenza tra il dire e il fare. Quando ci fu l'inaspettato - per molti - risultato elettorale del '99, fu all'insegna: noi intendiamo migliorare la città. Ci siamo riusciti, non ci siamo riusciti, acqua passata non macina più. Il risultato elettorale di quest'anno è stato all'insegna: la città non va, noi la vogliamo cambiare. Che è concetto molto differente da migliorare. Cambiare! Un annunciato cambiamento che sul piano della comunicazione sapeva molto più di rivoluzione, che non di cambiamento. Di rivoluzione ovviamente in senso positivo, politico, niente di...

Bene. Da questo punto di vista io credo che per molti cittadini bolognesi e per molte forze politiche questo possa essere definito il bilancio dei sogni infranti; il bilancio delle promesse mancate. Non cogliamo in prospettiva in questo bilancio niente che presupponga il famoso cambiamento epocale proposto da chi oggi ha il governo della città. Noi sappiamo che il tutto e subito è impossibile. Abbiamo senso della moderazione; credevamo però di trovarci di fronte a un bilancio che avesse una qualche correlazione con il famoso programma di mandato e non ne cogliamo assolutamente gli agganci, tant'è vero che nessuno degli interventi delle forze di maggioranza ha fatto accenno a questo; e non cogliamo neanche l'inizio di un percorso concreto di cambiamento. Non è stato un bel complimento quello che abbiamo sentito dai banchi della maggioranza quando si è parlato di bilancio equilibrato, laddove si dà connotazione politica a questo sostantivo, a questo aggettivo scusate, perché l'equilibrio di bilancio da un punto di vista amministrativo, economico, tecnico, il Comune di Bologna è abituato ad averlo da sempre, è tradizione viva Dio di questo Comune. Noi però ci immaginavamo un bilancio che coerentemente a quanto promesso alla città e la maggioranza della città ha creduto queste promesse, fosse squilibrato, nel senso di scelte forti, iniziali, certo, con senso di realtà, certo, ma queste scelte forti, che significa spostare, modulare in maniera visibile le poste del bilancio, questo non lo vediamo. Non vediamo alcun segnale forte sulla cultura, sul verde, abbiamo tante volte sentito parlare della città verde; sulla pace, su tutta una serie di parametri, neanche sulla soglia dell'attenzione nei confronti dell'infanzia. Noi vediamo un percorso nel solco della continuità e questo ci lascia da un lato perplessi e dall'altro ci lusinga, perché significa che ciò che avete trovato non era poi così male. Il vero segno di discontinuità c'è solo nel settore della mobilità perché non si leggono più i fondi ovviamente sul metro', come tutti noi sappiamo. Però purtroppo è un segno che non ci fa piacere, perché è un segno in negativo. Non c'è quindi alcuna reale concreta indicazione di quella scaletta delle priorità che si dovrebbe avere e che all'insegna della realtà dice intanto io comincio a cambiare la città ponendo queste poste ben precise di bilancio, tese a favorire questo cambiamento. Io credo che in una qualche misura si corra il rischio di deludere quella città che si aspettava ben altri segnali. Dirò di più, si delude anche quella città che, pur non essendo d'accordo con quanto prefigurato in campagna elettorale, chiede comunque che la città sia governata e che vada comunque avanti, perché quello è un valore, e non si sieda. Ma soprattutto non torni indietro. È ovvio che adesso l'eredità è ancora più pesante dopo i risultati che hanno avuto eco sulla stampa nazionale. Quindi una delusione verso chi pensava di trovarsi di fronte a un bilancio supportato da una forte connotazione di scelte altrettanto forti. Questo non c'è. Questo di fatto è un bilancio che è privo di scelte forti, verso una qualche positività. Direi che è un bilancio all'insegna della modestia e per certi versi, ovviamente parliamo da un punto di vista amministrativo, la modestia è politica, invece che corre verso, e lo troviamo scritto anche nella relazione dei revisori dei conti, verso un qualche panorama rischioso, che ci auguriamo non sia, laddove si ha l'impressione, e lo dico con le manine della festa, di un qualche velleitarismo prefigurato per quanto accadrà nel 2005. È di fatto un bilancio in cui non si riesce a notare l'incidenza nei numeri, nelle cifre, nelle poste del bilancio stesso, di molte delle forze politiche che formano l'attuale maggioranza, e di molte delle forze politiche che formarono il cartello elettorale. Il documento che voi avete proposto non è bellissimo, devo dire, a supporto del bilancio, perché è un documento ovviamente in positivo e propositivo, ma che sottolinea molto di ciò che manca a questo bilancio. Allora dico: abbiamo discusso per mesi e mesi sulle famose linee di programma; abbiamo detto che il bilancio si sarebbe direttamente collegato con le linee di programma; il vostro documento certifica che in questo bilancio manca molto. Questo è fonte di perplessità. Manca molto ovviamente da un punto di vista politico, delle scelte politiche forti che noi ci aspettavamo di trovare, magari per contrastare, magari che non eravamo d'accordo. Ma sarebbero state comunque coerenti con le posizioni assunte in campagna elettorale, con quanto si era prefigurato in campagna elettorale. La stragrande maggioranza degli interventi che abbiamo ascoltato hanno avuto connotazioni di carattere nazionale. Non sono state così puntuali sulla situazione specifica del Comune, che comunque deve essere amministrato e deve vedere dei bilanci costruiti sulle esigenze della città, su ciò che si ha, su ciò che si sa; e i colleghi che hanno maggiore esperienza all'interno di quest'aula sanno che tutte le volte che abbiamo discusso del bilancio, abbiamo poi comunque dovuto modulare il bilancio sul risultato finale della finanziaria, perché non c'è mai stato un bilancio da che mondo è mondo, negli enti locali, che venisse votato prima dell'iter finale della finanziaria; che poi sia prima di Natale, dopo Natale, o quant'altro, questo è il dato di fatto. Non è la prima volta e non sarà l'ultima, a prescindere dal tipo di governo che c'è a Roma, in cui si dovrà discutere, approfondire, votare il bilancio prima della votazione finale sulla finanziaria del governo romano. È accaduto con il governo di centro sinistra, sta accadendo con il governo di centro destra e accadrà comunque. 

Detto questo, per tutte queste considerazioni, per una mancanza di coerenza, quindi ancora più nel merito di un bilancio che tutto sommato è continuista, fatto salvo punte e virgole e, diciamo, su cui si può più o meno discutere in maniera costruttiva o sterile, dipende dalla volontà di chi discute; è un bilancio che non può sicuramente vedere la nostra approvazione proprio perché non è un bilancio che vada verso obiettivi certi, indicando percorsi altrettanto certi e magari individuando il reperimento delle risorse che occorrono per il raggiungimento degli obiettivi di cui prima e che comunque non ci sono.
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Grazie Presidente. Noi riteniamo che queste partite siano molto importanti e che occorra cambiare metodo, nel senso di trovare degli strumenti per mettere in sinergia tutti quei settori che sono sovraintesi da più enti, al fine di ottimizzarne l'uso. Quindi la convenzione la riteniamo cosa necessaria ma non sufficiente. Era così anche prima, sono percorsi lunghi perché non è facile mettere d'accordo enti differenti, però credo che questa sia una di quelle partite in cui tutti quanti gli enti coinvolti dovrebbero avere la capacità di fare un passo indietro e un passo uno verso l'altro per andare a costituire degli organismi che permettano un utilizzo di queste strutture, che sono assolutamente necessarie, che sia il più coerente e il più puntuale possibile per andare incontro alle esigenze di tutti i cittadini. Quindi il percorso lo giudichiamo positivo, ovviamente, ma non sufficiente. Questo è un intervento solo di stimolo e non di critica, che prende atto di una situazione che ci auguriamo cominci prima o poi ad evolversi, nel rispetto della autonomia degli istituti scolastici, nel rispetto delle pertinenze dell'ente Provincia, nel rispetto delle pertinenze del Comune, ma che occorra un qualche strumento amministrativo capace di coordinare l'utilizzo e ottimizzare l'utilizzo di queste strutture è nello stato dell'arte, così come anche in altri settori. Però adesso stiamo parlando di questo specifico e quindi annunciamo su questa delibera la nostra posizione di astensione.

